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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. (  P_0000000000004667  ) 

 
 

OGGETTO: 
VARIANTE AL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 
CONSISTENTE NELL'ADEGUAMENTO AL PIANO URBANISTICO COMUNALE 
ADOTTATO DEFINITIVAMENTE CON D.C.C. N. 42 DEL 26/10/2023. DECISIONE 
SULL'OSSERVAZIONE E APPROVAZIONE AI SENSI ART. 4 L.R. 28/01. 

 

 
 

 

VISTA la legge 26 ottobre 1995 n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” che attribuisce 

tra le competenze dei Comuni la classificazione acustica del territorio comunale in base ai criteri 

stabiliti dalle Regioni;  

VISTO il D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;  

VISTO il D.Lgs n. 42/2017: “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale 

in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e 

h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161.” (Pubblicato nella G.U. 4 aprile 2017, n. 79)  

VISTA la Legge Regionale 14 novembre 2001 n.28 “Norme per la Tutela dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico nella Regione Marche” nonché i relativi criteri e 

linee guida applicative approvati con Deliberazione della Giunta Regionale n°896 AM/TAM del 

24/06/2003 e modificati con Delibera di Giunta Regionale n. 809 del 10 luglio 2006. - L. 447/95 

“Legge quadro sull’inquinamento acustico” e L.R. 28/2001: “Modifica criteri e linee guida 

approvati con DGR 896 del 24.06.2003”;  

VISTO l’art. 2,comma 1, della predetta L.R.28/01 che impone ai Comuni di classificare il proprio 

territorio secondo le classi di esposizione al rumore, come disciplinato al comma 3 del medesimo 

art.2, tenendo conto delle preesistenti destinazioni d'uso, indicando altresì le aree da destinarsi a 

spettacolo, a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto;  

PREMESSO CHE:  

 Con delibera di C.C n° 147 del 22 novembre 2006, il Comune di Osimo ha approvato in via definitiva, 

il piano di Classificazione del Territorio Comunale, ai sensi della Legge Quadro 447/95, L.R. 28/01 e 

D.G.R.M. 896/03. 

 nell’ambito della procedura di ACCORDO DI PROGRAMMA ai sensi dell'art.34 del D.LGS.267/2000, 

disciplinata dall'art.26bis della L.R. 05/08/1992, N.34 è stata approvata la VARIANTE AL P.R.G. per la 

realizzazione delle opere relative a "S.P. DELLA VAL MUSONE - DORSALE MARCHEABRUZZO-MOLISE. 

VARIANTE AL PADIGLIONE DI OSIMO E COLLEGAMENTO TRA LA S.P. 3 CON LA S.P. 361 EX S.S. 361 

SEPTEMPEDANA" e l’adeguamento del Piano della Classificazione Acustica Comunale ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 8 della L.R. 28 del 14/01/2001 in correlazione alla Variante urbanistica; 

 nell’ambito della procedura per REALIZZAZIONE DEI LAVORI RELATIVI ALLA «VIABILITÀ DI 

ADDUZIONE AL NUOVO OSPEDALE INRCA - ANCONA SUD: LOTTI 1 E 2» - APPROVAZIONE PROGETTO 
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- VARIANTE SEMPLIFICATA AL PIANO URBANISTICO AI SENSI DELL'ART. 19 DEL D.P.R. 327/2001 - 

APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO - DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ è 

stata approvato anche l’adeguamento del Piano della Classificazione Acustica Comunale ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 8 della L.R. 28 del 14/01/2001 in correlazione alla Variante urbanistica; 

 con D.C.C. n. 9 del 30/03/2023 è stato adottato il Nuovo Piano Urbanistico Comunale  e pertanto è 

stato necessario procedere alla modifica del vigente Piano di Classificazione Acustica Comunale per 

renderlo conforme alle previsioni urbanistiche, al fine di evitare situazioni di incompatibilità tra la 

destinazione d’uso delle classi acustiche stabilita dalle vigenti normative e la destinazione d’uso 

delle aree previste dal Nuovo Piano; 

 con D.C.C. n. 43 del 26/10/2023 è stato definitivamente adottato il Nuovo Piano Urbanistico 

Comunale ed è stato deciso sulle osservazioni presentate nella fase della pubblicazione; 

 con D.C.C. n. 42 del 26/10/2023 il Comune di Osimo ha adottato la “VARIANTE AL PIANO DI 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE CONSISTENTE NELL'ADEGUAMENTO AL PIANO 

URBANISTICO COMUNALE ADOTTATO CON D.C.C. N. 9 DEL 30/03/2023” elaborata dalla società 

CENTRO ASSISTENZA ECOLOGICA e dal dott. Paolo Carotti e composta dai seguenti elaborati: 

- ELABORATO AC‐0: RELAZIONE DI ADEGUAMENTO DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA AL PIANO 

URBANISTICO GENERALE ADOTTATO CON D.C.C. N.9 DEL 30 MARZO 2023  

- TAVOLA AC‐1: CARTA DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE Scala 1: 

10.000 – foglio unico ‐ copertura: tutto il territorio comunale  

- TAVOLA AC‐2: CARTA DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE Scala 1: 

5.000 – inquadramento cartografico da CTR Marche per ¼ di foglio:  

AC‐2 293050 (Il)  

AC‐2 293050 (IIl)  

AC‐2 293060 (I)  

AC‐2 293060 (II)  

AC‐2 293060 (IIl)  

AC‐2 293070 (Il)  

AC‐2 293070 (IIl)  

AC‐2 293070 (IV)  

AC‐2 293090 (I)  

AC‐2 293090 (Il)  

AC‐2 293090 (IIl)  

AC‐2 293090 (IV)  

AC‐2 293100 (I)  

AC‐2 293100 (Il)  

AC‐2 293100 (IIl)  

AC‐2 293100 (IV) 

AC‐2 293110 (I) AC‐2 

293110 (IIl)  

AC‐2 293110 (IV)  

AC‐2 293130 (I)  

AC‐2 293140 (I)  

AC‐2 293140 (IV)  

AC‐2 293150 (IV)  

AC‐2 LEGENDA 

- ELABORATO AC‐3 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' RUMOROSE E PER LO 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ TEMPORANEE E DI MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO OD 

APERTO AL PUBBLICO E PER SPETTACOLI A CARATTERE TEMPORANEO OVVERO MOBILE, 

QUALORA COMPORTINO L'IMPIEGO DI MACCHINARI RUMOROSI 

- ELABORATO AC‐4 VERIFICA DELLE CLASSI ACUSTICHE AI COMUNI CONFINANTI – fuori scala 

AC‐4 ANCONA  

AC‐4 CAMERANO  

AC‐4 CASTELFIDARDO  

AC‐4 RECANATI  

AC‐4 MONTEFANO  

AC‐4 FILOTTRANO  

AC‐4 SANTA MARIA NUOVA  

AC‐4 POLVERIGI  
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AC‐4 OFFAGNA   

 

PRESO ATTO CHE gli elaborati grafici sopra riportati andranno a costituire parte integrante del 

Piano di Classificazione Acustica Comunale e a sostituire solo i seguenti elaborati, mentre resta 

invariata la restante documentazione:  

Carta della classificazione acustica, delle infrastrutture dei trasporti, delle aree destinate ad attività 

temporanee e degli edifici scolastici ed ospedalieri - inquadramento generale - 1:15.000  

1 - Carta della classificazione acustica - inquadramento generale 1:15.000  

1a - area centro 1:5.000  

1b - area ovest 1:10.000  

1c - area centro-nord 1:10.000  

1d - area nord-est 1:10.000  

1e - area sud-est 1:10.000  

1f - area centro-sud 1:10.000  

2 - Carta delle infrastrutture dei trasporti, delle aree destinate ad attività temporanee e degli edifici 

scolastici ed ospedalieri - inquadramento generale - 1:15.000  

2a - area centro 1:5.000  

2b - area ovest 1:10.000  

2c - area centro-nord 1:10.000  

2d - area nord-est 1:10.000  

2e - area sud-est 1:10.000  

2f - area centro-sud 1:10.000 

 

PRESO ATTO CHE è stato redatto un nuovo regolamento per le attività rumorose; questo è unito 

alla VARIANTE come ELABORATO AC‐3 ‐ REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 

ATTIVITA' RUMOROSE E PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ TEMPORANEE E DI 

MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO OD APERTO AL PUBBLICO E PER 

SPETTACOLI A CARATTERE TEMPORANEO OVVERO MOBILE, QUALORA 

COMPORTINO L'IMPIEGO DI MACCHINARI RUMOROSI.  

 

CONSIDERATO CHE in riferimento alla individuazione delle zone silenziose, il D.Lgs. 19 agosto 

2005, n. 194 stabilisce le definizioni ed i seguenti criteri minimi per l’individuazione delle “zone 

silenziose”. Le verifiche della cogente normativa applicate al caso territoriale del Comune di Osimo, 

portano a ritenere che, sia in termini di popolazione residente che di consistenze degli esercizi 

infrastrutturali presenti nel territorio comunale, il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 194 e relativo D.M.T.E. 

n. 16 del 24/03/2022, non possono essere applicabili al Comune di Osimo, come non possono 

essere applicati a tutti gli altri comuni della Regione Marche. 

 

APPURATO che la normativa regionale vigente non contempla una procedura specifica per le 

varianti al Piano di Classificazione Acustica, verrà seguita la procedura di cui all’art.4 L.R. n°28/01 

per l’approvazione della classificazione acustica che prevede quanto segue:  
- L'atto di classificazione acustica, adottato dal Consiglio comunale, è depositato a disposizione del 

pubblico, per sessanta giorni, presso la segreteria del Comune. Dell'avvenuto deposito è data notizia 
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mediante avviso pubblicato all'albo del Comune. Entro i sessanta giorni di deposito, chiunque può 
formulare osservazioni.  

- Contestualmente al deposito l'atto di classificazione è trasmesso, unitamente agli elaborati tecnici, 
all'A.R.P.A.M. ed ai comuni confinanti per l'espressione dei rispettivi pareri. I pareri sono espressi 
entro sessanta giorni dal ricevimento. Decorso inutilmente tale termine, il parere si intende 
favorevole.  

- Il Consiglio comunale, tenuto conto delle osservazioni e dei pareri espressi dall'A.R.P.A.M. e dai 
comuni confinanti, approva l'atto di classificazione acustica e nei successivi trenta giorni lo 
trasmette alla Regione ed alla Provincia. 

 

DATO ATTO CHE: 
- in  ottemperanza all’art. 4 comma 1 della L.R. n. 28/2001 è stata effettuata in data 11/11/2023 la 

pubblicazione dell’avviso di adozione della Variante e di deposito degli elaborati presso la Segreteria 
Comunale del Comune di Osimo in Piazza del Comune 1, per la durata di sessanta (60) giorni effettivi, dal 
11/11/2023 al 10/01/2024  

- i documenti sono stati pubblicati sul sito https://www.comune.osimo.an.it/piano-diclassificazione-
acustica-variante-2023/, nella sezione Amministrazione Trasparente – Pianificazione e Governo del 
Territorio.  

- Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 10/01/2024, chiunque ha potuto prenderne 
visione e presentare al Comune osservazioni e opposizioni. 

 

DATO ATTO CHE: 
- in  ottemperanza all’art. 4 comma 2 della L.R. n. 28/2001 con nota prot. n.40849 del 10/11/2023 sono 

stati trasmessi ai Comuni confinanti e all’ARPAM, l’atto di classificazione e il link agli elaborati tecnici per 
l’espressione dei rispettivi pareri di competenza; 

- entro i termini prescritti non sono pervenuti pareri né dai Comuni limitrofi ne dall’ARPAM e pertanto ai 
sensi dell’art. 4 comma 2 “Decorso inutilmente tale termine, il parere si intende favorevole”. 

 
PRESO ATTO CHE entro il termine prescritto, è pervenuta n. 1 osservazione con nota prot. 415 del 
08/01/2024 relativa all’ ELABORATO AC‐3 ‐ REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' RUMOROSE 
E PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ TEMPORANEE E DI MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO OD APERTO 
AL PUBBLICO E PER SPETTACOLI A CARATTERE TEMPORANEO OVVERO MOBILE, QUALORA COMPORTINO 
L'IMPIEGO DI MACCHINARI RUMOROSI, con i contenuti di seguito riportati: 
“………….. con riferimento al “Regolamento per la disciplina delle attività rumorose e per lo svolgimento di 
qualora comportino l’impiego di macchinari rumorosi” adottato dal Comune di Osimo con DDC n. 42 del 
26/10/2023 e depositato a disposizione del pubblico sino al termine del 10/01/2024, considerato che:  
- il regolamento comunale adottato prevede che nella singola area individuata per lo svolgimento di attività 
rumorose, il numero massimo dei giorni concedibili per la deroga acustica non superi il numero di 10 (dieci) 
giorni all’anno, indipendentemente dal soggetto proponente;  
-nell’anno in corso, anche a seguito del superamento dell’emergenza sanitaria COVID, sono state 
organizzate nel centro storico diverse manifestazioni temporanee per le quali è stata richiesta 
l’autorizzazione di deroga acustica; In alcune frazioni del territorio comunale da molti anni si organizzano 
eventi tradizionali di sagre stagionali e feste popolari per le quali viene richiesto la autorizzazione di deroga 
acustica;  
-in alcuni casi per tali manifestazioni sono state richieste autorizzazioni di deroga speciale motivati dalla 
necessità di superare i limiti orari e limiti acustici indicati dal regolamento, per tali richieste è prevista la 

https://www.comune.osimo.an.it/piano-diclassificazione-acustica-variante-2023/
https://www.comune.osimo.an.it/piano-diclassificazione-acustica-variante-2023/
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redazione di una valutazione previsionale del clima acustico conseguente alla manifestazione che viene 
sottoposta al parere degli organi ARPAM e AST necessari per il rilascio dell’autorizzazione;  
Si ritiene di osservare che il numero dei giorni 10/anno concessi in deroga per lo specifico sito non 
consentirebbe di svolgere alcune feste tradizionali locali Inoltre  per tutelare il diritto alla salute potrebbe 
essere necessario limitare il numero di deroghe speciali concedibili.  
Inoltre si chiede di prevedere ulteriori deroghe approvate con delibera di giunta comunale per 
manifestazioni con motivazioni di carattere artistico, socio culturale o comunque di pubblico interesse.” 

 

CONSIDERATO CHE alcune manifestazioni temporanee, sono diventate rappresentative dei 

singoli contesti in cui da anni vengono organizzati. Le sagre sono una tradizione, associate oggi a 

un’idea di svago, al turismo alla cultura e alla gastronomia locale, hanno origini antichissime spesso 

legate alla sfera religiosa. In particolare ogni frazione di Osimo è sede di sagre e feste che 

rappresentano un momento di condivisione e unione e che non può essere delocalizzato o sostituito. 

Le manifestazioni rivestono un aspetto non solo ricreativo ma soprattutto sociale e culturale, con un 

forte valore identitario. 

 

PRESO ATTO delle motivazioni sopra riportate, nella seduta del 22/01/2024 la Giunta comunale ha 

dato indirizzo di proporre al consiglio l’accoglimento dell’osservazione, modificando l’elaborato 

AC-3 nel seguente modo: 

 

TESTO VIGENTE TESTO VARIANTE 

8. MANIFESTAZIONI ED EVENTI A CARATTERE 
TEMPORANEO  
Sono manifestazioni a carattere temporaneo tutte 
quelle indicate all’art 3 comma 2 del presente 
regolamento. Le manifestazioni da svolgersi nelle 
“Aree appositamente individuate dal Comune” 
graficamente individuate nelle Tavole AC-1 e AC-2, 
e distinte con le sigle AAT ed AAAT, debbono 
rispettare i limiti orari ed i valori limite di 
immissione indicati nella Tabella 1, salvo per 
manifestazioni od eventi di iniziativa 
dell’Amministrazione Comunale, i cui limiti orari 
potranno essere modificati con Delibera di Giunta 
Comunale. I limiti acustici, potranno essere valutati 
con tempo di misura (TM) > 15 minuti, rilevato in 
facciata all’edificio con ambienti abitativi più 
esposto al rumore proveniente dall’area della 
manifestazione. L'indicazione della durata massima 
degli eventi riportata nelle tabelle, deve anche 
tener conto delle fasi di prove tecniche degli 
impianti audio e di checksound. 
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritienga di essere in grado di rispettare i limiti 

8. MANIFESTAZIONI ED EVENTI A CARATTERE 
TEMPORANEO  
Sono manifestazioni a carattere temporaneo tutte 
quelle indicate all’art 3 comma 2 del presente 
regolamento. Le manifestazioni da svolgersi nelle 
“Aree appositamente individuate dal Comune” 
graficamente individuate nelle Tavole AC-1 e AC-2, 
e distinte con le sigle AAT ed AAAT, debbono 
rispettare i limiti orari ed i valori limite di 
immissione indicati nella Tabella 1, salvo per 
manifestazioni od eventi di iniziativa 
dell’Amministrazione Comunale, i cui limiti orari 
potranno essere modificati con Delibera di Giunta 
Comunale. I limiti acustici, potranno essere valutati 
con tempo di misura (TM) > 15 minuti, rilevato in 
facciata all’edificio con ambienti abitativi più 
esposto al rumore proveniente dall’area della 
manifestazione. L'indicazione della durata massima 
degli eventi riportata nelle tabelle, deve anche 
tener conto delle fasi di prove tecniche degli 
impianti audio e di checksound. 
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritenga di essere in grado di rispettare i limiti 

https://www.ipersoap.com/2019/05/09/superstizione-e-animali-le-origini-di-alcune-credenze/


 

 

 

  

 

 

 
 

 

PROPOSTA  Pag. 6 di 13 

 P_0000000000004667 

acustici ed ilimiti orari indicati nella Tabella 1, deve 
inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3A riportata in 
calce al presente regolamento. Se entro tale 
termine dalla presentazione non sono richieste 
integrazioni o espresso motivato diniego, 
l’autorizzazione si considera tacitamente concessa.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritienga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici ed ilimiti orari indicati nella Tabella 1, deve 
inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, corredata dalla documentazione come 
prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine dalla 
presentazione non sono richieste integrazioni o 
espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa.  
Nelle altre aree, ovvero nelle “Aree ricadenti al di 
fuori di quelle individuate dal Comune”, sono 
consentite le manifestazioni che nel periodo della 
loro attività rispettano i limiti di immissione come 
previsti dalla Classificazione Acustica del Territorio 
Comunale in funzione della classe in cui il sito 
ricade.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo che, valutato il tipo e l’entità della 
manifestazione, ritienga di essere in grado di 
rispettare i limiti acustici ed ilimiti orari indicati 
nella Tabella 2, deve inoltrare all’ Ufficio SUAP via 
pec all’indirizzo: suap@pec.comune.osimo.an.it, 
apposita domanda in deroga specifica, almeno 30 
gg prima dell’inizio dell'attività, secondo la SCHEDA 
4A.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree non indicate dal Comune 
che, valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritienga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici ed ilimiti orari indicati nella Tabella 2, deve 
inoltrare all’Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 

acustici ed i limiti orari indicati nella Tabella 1, deve 
inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3A riportata in 
calce al presente regolamento. Se entro tale 
termine dalla presentazione non sono richieste 
integrazioni o espresso motivato diniego, 
l’autorizzazione si considera tacitamente concessa.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritenga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici e/o i limiti orari indicati nella Tabella 1, 
deve inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga speciale, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, corredata dalla documentazione come 
prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine dalla 
presentazione non sono richieste integrazioni o 
espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa.  
Nelle altre aree, ovvero nelle “Aree ricadenti al di 
fuori di quelle individuate dal Comune”, sono 
consentite le manifestazioni che nel periodo della 
loro attività rispettano i limiti di immissione come 
previsti dalla Classificazione Acustica del Territorio 
Comunale in funzione della classe in cui il sito 
ricade.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo che, valutato il tipo e l’entità della 
manifestazione, ritenga di essere in grado di 
rispettare i limiti acustici ed i limiti orari indicati 
nella Tabella 2, deve inoltrare all’ Ufficio SUAP via 
pec all’indirizzo: suap@pec.comune.osimo.an.it, 
apposita domanda in deroga specifica, almeno 30 
gg prima dell’inizio dell'attività, secondo la SCHEDA 
4A.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree non indicate dal Comune 
che, valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritenga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici e/o i limiti orari indicati nella Tabella 2, 
deve inoltrare all’Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
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suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga specifica, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 4B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, e corredata dalla documentazione 
come prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine 
dalla presentazione non sono richieste integrazioni 
o espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa. In casi di 
particolare rilevanza, il Comune può rilasciare 
l’autorizzazione, previa eventuale consultazione 
dell’ARPAM DIPARTIMENTO AREA VASTA NORD, 
Servizio Territoriale di ANCONA Ufficio Rumore e 
vibrazioni e della AST di competenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le manifestazioni temporanee previste nelle aree 
prossime a quelle destinate ad attività sanitaria di 
ricovero e cura, e di edifici annoverati alla Classe I 
Aree protette, possono essere autorizzate in 
maniera espressa dal Comune solo in casi 
eccezionali.  
 
 
 
Ai sensi dell’Art. 1 comma 2 del D.P.C.M. 215/99 
“Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi”, i valori 
limite LASmax e LAeq relativi alla protezione 
dall’esposizione al rumore degli avventori, non si 
applicano agli eventi, alle manifestazioni ed agli 
spettacoli temporanei o mobili, risultando 
applicabili esclusivamente ai locali al chiuso e aree 
all’aperto, destinati a tale unico uso a carattere 
permanente, quali ad esempio, cinema, teatri, 

suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga speciale, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 4B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, e corredata dalla documentazione 
come prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine 
dalla presentazione non sono richieste integrazioni 
o espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa. In casi di 
particolare rilevanza, il Comune può rilasciare 
l’autorizzazione, previa eventuale consultazione 
dell’ARPAM DIPARTIMENTO AREA VASTA NORD, 
Servizio Territoriale di ANCONA Ufficio Rumore e 
vibrazioni e della AST di competenza. 
Il numero massimo di giorni concessi per le 
deroghe speciali è di 10 all’anno, può essere 
consecutivo o a distanza di tempo tra i diversi 
giorni e si riferisce allo stesso sito e non allo stesso 
proponente. 
Nello stesso sito possono essere concesse ulteriori 
5 deroghe speciali, con apposita delibera di Giunta 
Comunale che ne indica gli orari, i limiti acustici e la 
durata, per eventi promossi dall’Amministrazione 
Comunale o per eventi di rilevante importanza 
turistica o culturale. 
Le manifestazioni temporanee previste nelle aree 
prossime a quelle destinate ad attività sanitaria di 
ricovero e cura, e di edifici annoverati alla Classe I 
Aree protette, possono essere autorizzate in 
maniera espressa dal Comune dalla Giunta 
Comunale solo in casi eccezionali o per motivi di 
particolare rilevanza culturale o turistica.  
Il Comune conserva un registro delle deroghe 
rilasciate su ogni area del territorio.  
Ai sensi dell’Art. 1 comma 2 del D.P.C.M. 215/99 
“Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi”, i valori 
limite LASmax e LAeq relativi alla protezione 
dall’esposizione al rumore degli avventori, non si 
applicano agli eventi, alle manifestazioni ed agli 
spettacoli temporanei o mobili, risultando 
applicabili esclusivamente ai locali al chiuso e aree 
all’aperto, destinati a tale unico uso a carattere 
permanente, quali ad esempio, cinema, teatri, 
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auditorium, sale da ballo e discoteche. 
 

auditorium, sale da ballo e discoteche. 
 

TABELLA 1 
LIMITI ORARI ED ACUSTICI NELLE AREE INDIVIDUATE DAL 

COMUNE 
 

Numero massimo dei giorni concessi 
10 

TABELLA 1 
LIMITI ORARI ED ACUSTICI NELLE AREE INDIVIDUATE DAL 

COMUNE 
 

Numero massimo dei giorni concessi 
20 

 

PRESO ATTO della proposta di controdeduzione all’Osservazione e RITENUTO di poter decidere 

nel merito secondo quanto proposto dalla Giunta, facendo proprie tutte le motivazioni ivi esposte; 

 

DATO ATTO CHE  
- le eventuali modifiche conseguenti all’accoglimento dell’osservazione sono relative solo 

l’elaborato ELABORATO AC‐3 ‐ REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' RUMOROSE 
E PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ TEMPORANEE E DI MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO 
OD APERTO AL PUBBLICO E PER SPETTACOLI A CARATTERE TEMPORANEO OVVERO MOBILE, 
QUALORA COMPORTINO L'IMPIEGO DI MACCHINARI RUMOROSI;  

- non è necessario effettuare un ulteriore modifica degli elaborati grafici allegati alla delibera di 
consiglio comunale n. 42 del 26/10/2023; 

- in considerazione di quanto sopra, gli elaborati grafici non vengono allegati alla presente 
delibera ma sono prodotti su supporto informatico al presente link: 
https://www.comune.osimo.an.it/piano-di-classificazione-acustica-variante-2023/; 

 

RITENUTO di dover approvare la variante al Piano di Classificazione Acustica Comunale per 

renderlo conforme alle previsioni urbanistiche; 

 

Attesa la competenza del C.C. a deliberare i sensi dell’art. 42 (lett. b) del D.L. n° 267/2000;  

 

Viste le seguenti disposizioni normative:  
- Legge 26 ottobre 1995 n.447  
- D.P.C.M. 14 novembre 1997  
- D.Lgs n. 42/2017  
- Legge 30 ottobre 2014, n. 161  
- Legge Regionale 14 novembre 2001 n.28  
- TUEL d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;  
- Legge 07 agosto 1990 n. 241 e s.m.i; 

 

ACQUISITI i seguenti pareri, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000:  

 

Parere favorevole di regolarità tecnica 

La Dirigente Unità di Progetto “Progetti Speciali Edilizia-Urbanistica”  

Arch. Manuela Vecchietti  

 

DATO ATTO che la presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
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UDITA la discussione sviluppatasi sull’argomento, come da trascrizione integrale della 

registrazione della seduta, che alla presente non si allega ai sensi art.35 del Regolamento del 

Consiglio Comunale; Con la seguente votazione: 

 

Con la seguente votazione: 

 

 

DELIBERA 
1. Di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. Di decidere in merito all’osservazione secondo quanto proposto dalla Giunta, facendo proprie tutte le 

motivazioni ivi esposte; 

3. Di accogliere l’osservazione, modificando l’elaborato AC-3 nel seguente modo: 

 

TESTO VIGENTE TESTO VARIANTE 

8. MANIFESTAZIONI ED EVENTI A CARATTERE 
TEMPORANEO  
Sono manifestazioni a carattere temporaneo tutte 
quelle indicate all’art 3 comma 2 del presente 
regolamento. Le manifestazioni da svolgersi nelle 
“Aree appositamente individuate dal Comune” 
graficamente individuate nelle Tavole AC-1 e AC-2, 
e distinte con le sigle AAT ed AAAT, debbono 
rispettare i limiti orari ed i valori limite di 
immissione indicati nella Tabella 1, salvo per 
manifestazioni od eventi di iniziativa 
dell’Amministrazione Comunale, i cui limiti orari 
potranno essere modificati con Delibera di Giunta 
Comunale. I limiti acustici, potranno essere valutati 
con tempo di misura (TM) > 15 minuti, rilevato in 
facciata all’edificio con ambienti abitativi più 
esposto al rumore proveniente dall’area della 
manifestazione. L'indicazione della durata massima 
degli eventi riportata nelle tabelle, deve anche 
tener conto delle fasi di prove tecniche degli 
impianti audio e di checksound. 
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritienga di essere in grado di rispettare i limiti 
acustici ed ilimiti orari indicati nella Tabella 1, deve 
inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3A riportata in 
calce al presente regolamento. Se entro tale 

8. MANIFESTAZIONI ED EVENTI A CARATTERE 
TEMPORANEO  
Sono manifestazioni a carattere temporaneo tutte 
quelle indicate all’art 3 comma 2 del presente 
regolamento. Le manifestazioni da svolgersi nelle 
“Aree appositamente individuate dal Comune” 
graficamente individuate nelle Tavole AC-1 e AC-2, 
e distinte con le sigle AAT ed AAAT, debbono 
rispettare i limiti orari ed i valori limite di 
immissione indicati nella Tabella 1, salvo per 
manifestazioni od eventi di iniziativa 
dell’Amministrazione Comunale, i cui limiti orari 
potranno essere modificati con Delibera di Giunta 
Comunale. I limiti acustici, potranno essere valutati 
con tempo di misura (TM) > 15 minuti, rilevato in 
facciata all’edificio con ambienti abitativi più 
esposto al rumore proveniente dall’area della 
manifestazione. L'indicazione della durata massima 
degli eventi riportata nelle tabelle, deve anche 
tener conto delle fasi di prove tecniche degli 
impianti audio e di checksound. 
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritenga di essere in grado di rispettare i limiti 
acustici ed i limiti orari indicati nella Tabella 1, deve 
inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3A riportata in 
calce al presente regolamento. Se entro tale 
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termine dalla presentazione non sono richieste 
integrazioni o espresso motivato diniego, 
l’autorizzazione si considera tacitamente concessa.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritienga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici ed ilimiti orari indicati nella Tabella 1, deve 
inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, corredata dalla documentazione come 
prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine dalla 
presentazione non sono richieste integrazioni o 
espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa.  
Nelle altre aree, ovvero nelle “Aree ricadenti al di 
fuori di quelle individuate dal Comune”, sono 
consentite le manifestazioni che nel periodo della 
loro attività rispettano i limiti di immissione come 
previsti dalla Classificazione Acustica del Territorio 
Comunale in funzione della classe in cui il sito 
ricade.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo che, valutato il tipo e l’entità della 
manifestazione, ritienga di essere in grado di 
rispettare i limiti acustici ed ilimiti orari indicati 
nella Tabella 2, deve inoltrare all’ Ufficio SUAP via 
pec all’indirizzo: suap@pec.comune.osimo.an.it, 
apposita domanda in deroga specifica, almeno 30 
gg prima dell’inizio dell'attività, secondo la SCHEDA 
4A.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree non indicate dal Comune 
che, valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritienga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici ed ilimiti orari indicati nella Tabella 2, deve 
inoltrare all’Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga specifica, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 4B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, e corredata dalla documentazione 
come prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine 

termine dalla presentazione non sono richieste 
integrazioni o espresso motivato diniego, 
l’autorizzazione si considera tacitamente concessa.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree indicate dal Comune che, 
valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritenga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici e/o i limiti orari indicati nella Tabella 1, 
deve inoltrare all’ Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga speciale, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 3B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, corredata dalla documentazione come 
prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine dalla 
presentazione non sono richieste integrazioni o 
espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa.  
Nelle altre aree, ovvero nelle “Aree ricadenti al di 
fuori di quelle individuate dal Comune”, sono 
consentite le manifestazioni che nel periodo della 
loro attività rispettano i limiti di immissione come 
previsti dalla Classificazione Acustica del Territorio 
Comunale in funzione della classe in cui il sito 
ricade.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo che, valutato il tipo e l’entità della 
manifestazione, ritenga di essere in grado di 
rispettare i limiti acustici ed i limiti orari indicati 
nella Tabella 2, deve inoltrare all’ Ufficio SUAP via 
pec all’indirizzo: suap@pec.comune.osimo.an.it, 
apposita domanda in deroga specifica, almeno 30 
gg prima dell’inizio dell'attività, secondo la SCHEDA 
4A.  
Il responsabile della manifestazione a carattere 
temporaneo nelle aree non indicate dal Comune 
che, valutato il tipo e l’entità della manifestazione, 
ritenga di non essere in grado di rispettare i limiti 
acustici e/o i limiti orari indicati nella Tabella 2, 
deve inoltrare all’Ufficio SUAP via pec all’indirizzo: 
suap@pec.comune.osimo.an.it, apposita domanda 
in deroga speciale, almeno 30 gg prima dell’inizio 
dell'attività, secondo la SCHEDA 4B, integrandola 
da una relazione redatta da un tecnico competente 
in acustica, e corredata dalla documentazione 
come prevista al paragrafo 5. Se entro tale termine 
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dalla presentazione non sono richieste integrazioni 
o espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa. In casi di 
particolare rilevanza, il Comune può rilasciare 
l’autorizzazione, previa eventuale consultazione 
dell’ARPAM DIPARTIMENTO AREA VASTA NORD, 
Servizio Territoriale di ANCONA Ufficio Rumore e 
vibrazioni e della AST di competenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le manifestazioni temporanee previste nelle aree 
prossime a quelle destinate ad attività sanitaria di 
ricovero e cura, e di edifici annoverati alla Classe I 
Aree protette, possono essere autorizzate in 
maniera espressa dal Comune solo in casi 
eccezionali.  
 
 
 
Ai sensi dell’Art. 1 comma 2 del D.P.C.M. 215/99 
“Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi”, i valori 
limite LASmax e LAeq relativi alla protezione 
dall’esposizione al rumore degli avventori, non si 
applicano agli eventi, alle manifestazioni ed agli 
spettacoli temporanei o mobili, risultando 
applicabili esclusivamente ai locali al chiuso e aree 
all’aperto, destinati a tale unico uso a carattere 
permanente, quali ad esempio, cinema, teatri, 
auditorium, sale da ballo e discoteche. 
 

dalla presentazione non sono richieste integrazioni 
o espresso motivato diniego, l’autorizzazione si 
considera tacitamente concessa. In casi di 
particolare rilevanza, il Comune può rilasciare 
l’autorizzazione, previa eventuale consultazione 
dell’ARPAM DIPARTIMENTO AREA VASTA NORD, 
Servizio Territoriale di ANCONA Ufficio Rumore e 
vibrazioni e della AST di competenza. 
Il numero massimo di giorni concessi per le 
deroghe speciali è di 10 all’anno, può essere 
consecutivo o a distanza di tempo tra i diversi 
giorni e si riferisce allo stesso sito e non allo stesso 
proponente. 
Nello stesso sito possono essere concesse ulteriori 
5 deroghe speciali, con apposita delibera di Giunta 
Comunale che ne indica gli orari, i limiti acustici e la 
durata, per eventi promossi dall’Amministrazione 
Comunale o per eventi di rilevante importanza 
turistica o culturale. 
Le manifestazioni temporanee previste nelle aree 
prossime a quelle destinate ad attività sanitaria di 
ricovero e cura, e di edifici annoverati alla Classe I 
Aree protette, possono essere autorizzate in 
maniera espressa dal Comune dalla Giunta 
Comunale solo in casi eccezionali o per motivi di 
particolare rilevanza culturale o turistica.  
Il Comune conserva un registro delle deroghe 
rilasciate su ogni area del territorio.  
Ai sensi dell’Art. 1 comma 2 del D.P.C.M. 215/99 
“Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi”, i valori 
limite LASmax e LAeq relativi alla protezione 
dall’esposizione al rumore degli avventori, non si 
applicano agli eventi, alle manifestazioni ed agli 
spettacoli temporanei o mobili, risultando 
applicabili esclusivamente ai locali al chiuso e aree 
all’aperto, destinati a tale unico uso a carattere 
permanente, quali ad esempio, cinema, teatri, 
auditorium, sale da ballo e discoteche. 
 

TABELLA 1 
LIMITI ORARI ED ACUSTICI NELLE AREE INDIVIDUATE DAL 

COMUNE 
 

Numero massimo dei giorni concessi 

TABELLA 1 
LIMITI ORARI ED ACUSTICI NELLE AREE INDIVIDUATE DAL 

COMUNE 
 

Numero massimo dei giorni concessi 
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10 20 

 
4. Di approvare la “VARIANTE AL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE CONSISTENTE 

NELL'ADEGUAMENTO AL PIANO URBANISTICO COMUNALE ADOTTATO CON D.C.C. N. 9 DEL 30/03/2023” 

elaborata dalla società CENTRO ASSISTENZA ECOLOGICA e dal dott. Paolo Carotti e composta dai 

seguenti elaborati: 

- ELABORATO AC‐0: RELAZIONE DI ADEGUAMENTO DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA AL PIANO 

URBANISTICO GENERALE ADOTTATO CON D.C.C. N.9 DEL 30 MARZO 2023  

- TAVOLA AC‐1: CARTA DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE Scala 1: 

10.000 – foglio unico ‐ copertura: tutto il territorio comunale  

- TAVOLA AC‐2: CARTA DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE Scala 1: 

5.000 – inquadramento cartografico da CTR Marche per ¼ di foglio:  

AC‐2 293050 (Il)  

AC‐2 293050 (IIl)  

AC‐2 293060 (I)  

AC‐2 293060 (II)  

AC‐2 293060 (IIl)  

AC‐2 293070 (Il)  

AC‐2 293070 (IIl)  

AC‐2 293070 (IV)  

AC‐2 293090 (I)  

AC‐2 293090 (Il)  

AC‐2 293090 (IIl)  

AC‐2 293090 (IV)  

AC‐2 293100 (I)  

AC‐2 293100 (Il)  

AC‐2 293100 (IIl)  

AC‐2 293100 (IV) 

AC‐2 293110 (I) AC‐2 

293110 (IIl)  

AC‐2 293110 (IV)  

AC‐2 293130 (I)  

AC‐2 293140 (I)  

AC‐2 293140 (IV)  

AC‐2 293150 (IV)  

AC‐2 LEGENDA 

- ELABORATO AC‐3 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' RUMOROSE E PER LO 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ TEMPORANEE E DI MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO OD 

APERTO AL PUBBLICO E PER SPETTACOLI A CARATTERE TEMPORANEO OVVERO MOBILE, 

QUALORA COMPORTINO L'IMPIEGO DI MACCHINARI RUMOROSI 

- ELABORATO AC‐4 VERIFICA DELLE CLASSI ACUSTICHE AI COMUNI CONFINANTI – fuori scala 

AC‐4 ANCONA  

AC‐4 CAMERANO  

AC‐4 CASTELFIDARDO  

AC‐4 RECANATI  

AC‐4 MONTEFANO  

AC‐4 FILOTTRANO  

AC‐4 SANTA MARIA NUOVA  

AC‐4 POLVERIGI  

AC‐4 OFFAGNA   

5. Di dare atto che gli elaborati grafici sopra riportati andranno a costituire parte integrante del Piano di 

Classificazione Acustica Comunale e a sostituire solo i seguenti elaborati, mentre resta invariata la 

restante documentazione:  

Carta della classificazione acustica, delle infrastrutture dei trasporti, delle aree destinate ad 

attività temporanee e degli edifici scolastici ed ospedalieri - inquadramento generale - 

1:15.000  

1 - Carta della classificazione acustica - inquadramento generale 1:15.000  
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1a - area centro 1:5.000  

1b - area ovest 1:10.000  

1c - area centro-nord 1:10.000  

1d - area nord-est 1:10.000  

1e - area sud-est 1:10.000  

1f - area centro-sud 1:10.000  

2 - Carta delle infrastrutture dei trasporti, delle aree destinate ad attività temporanee e degli 

edifici scolastici ed ospedalieri - inquadramento generale - 1:15.000  

2a - area centro 1:5.000  

2b - area ovest 1:10.000  

2c - area centro-nord 1:10.000  

2d - area nord-est 1:10.000  

2e - area sud-est 1:10.000  

2f - area centro-sud 1:10.000 
6. Di dare mandato ai competenti Uffici Comunali di adeguare l’ELABORATO AC‐3 ‐ REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' RUMOROSE E PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ TEMPORANEE E DI 

MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO OD APERTO AL PUBBLICO E PER SPETTACOLI A CARATTERE 

TEMPORANEO OVVERO MOBILE, QUALORA COMPORTINO L'IMPIEGO DI MACCHINARI RUMOROSI 

coerentemente con le decisioni assunte, con la presente delibera, in merito all’osservazione pervenuta; 

7. Di dare atto che gli elaborati grafici non vengono allegati alla presente delibera ma sono prodotti su 

supporto informatico e pubblicati al presente link: https://www.comune.osimo.an.it/piano-di-

classificazione-acustica-variante-2023/; 

8. Di trasmettere ai sensi del comma 3 art.4 L.R. 28/2001 il presente atto nonché la variante al Piano di 

Classificazione Acustica alla Regione ed alla Provincia di Ancona entro i successivi trenta giorni 

dall’avvenuta approvazione.  

9. di disporre che il presente atto ed i relativi allegati in corpo separato, vengano pubblicato nella specifica 

sezione del sito istituzionale “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 33/2013; 

10. Di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti della L. 241/1990, è 

VECCHIETTI MANUELA Dirigente dell’Ufficio “Progetti Speciali Edilizia-Urbanistica”. 

11. Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

 


